
 

 
 

CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
in Liquidazione Coatta Amministrativa 

(ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 
c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività 

Produttive 
 
 
L’anno 2023 il giorno 28 del mese di Aprile presso la sede del Co.R.A.P. 

 
IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

 
Dottor Sergio Riitano ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 
DECRETO N. 13 del 28.04.2023: Impianti di depurazione e trattamento acque, pozzi e acquedotti 
potabili ed industriali, fognature acque bianche e nere realizzati nell’ambito degli agglomerati di 
Reggio Calabria, Villa San Giovanni – Campo Calabro e Gioia Tauro – Rosarno- San Ferdinando di 
competenza del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Reggio Calabria (oggi 
Co.R.A.P. in l.c.a.). - Convenzione del 01.02.2002 registrata il 16 luglio 2002 n. 2831 Serie III - Presa 
atto e conferma della proroga contrattuale e prosecuzione del servizio di depurazione. 
 
Premesso che: 

 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato il 
regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 

 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli Enti, 
Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque denominati, con 
esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 38/2001, in un unico 
Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, denominato Co.R.A.P.;  

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale ente 
pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio della 
denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario Straordinario di tutti 
i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti dalla Legge di accorpamento;  

 con DGR n. 478 del 12 novembre 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta amministrativa 
a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con modificazione del L.15/07/2021 
n. 111; 

 con DPGR n.7 del 16.03.2022 è stato nominato il dottor Sergio Riitano, Commissario Liquidatore 
del Corap in l.c.a., ed è stata autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

 con DGR n. 96 del 13/03/2023 la Regione Calabria ha prorogato l'incarico al dott. Sergio Riitano in 
qualità di Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. 
D.L. 98/11, convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di 
ventiquattro mesi, termine massimo di proroga dell'incarico; 

 con DPGR n° 26 del 15.03.2023 è stato confermato il dottor Sergio Riitano in qualità di 
Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. D.L. 98/11, 
convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di ventiquattro mesi, 
termine massimo di proroga dell'incarico. 



 

 
Considerato che: 

 ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 24/2013 il CoRAP è subentrato nella “Convenzione per la 
concessione della gestione e manutenzione di:  
A) Impianti di depurazione e trattamento acque; 
B) Pozzi e acquedotti potabili ed industriali;  
C) Fognature acque bianche e nere;  
realizzati nell’ambito degli agglomerati industriali di Reggio Calabria, Villa San Giovanni - Campo 
Calabro e Gioia Tauro - Rosarno — San Ferdinando”, di competenza del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della Provincia di Reggio Calabria”, stipulata in data 01.07.2002 e registrata in data 
16.07.2002 con il n. 2831 serie III tra l'allora Consorzio Asireg e la società IAM S.p.A., la cui durata 
era stabilita fino al 31.12.2020; 

 a seguito degli atti intercorsi (note consortili prot. n. 5755/2020 e n. 6248/2020) tra il Commissario 
Straordinario p.t. ed il Commissario p.t. dell’Autorità Idrica Calabria (AIC), quest’ultimo 
riconosceva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 172, comma 6, del D.lgs. n. 152/2006, la qualificazione e 
l’incontestabilità del “pubblico servizio” della convenzione in oggetto, indicando sia il percorso di 
affidamento del servizio idrico sia l’individuazione dell’affidatario, e richiamava l’opportunità che il 
Co.R.A.P. in LCA provvedesse alla conferma della cessazione del rapporto concessionario ed alla 
proroga della gestione per un anno a salvaguardia del sotteso “pubblico servizio”; 

 con nota del 13.11.2020, prot. n. 6315, l’Ente provvedeva a comunicare il recesso/scioglimento della 
convenzione con la IAM S.p.A. ai sensi dell’art. 104, comma 7, L.F., procedendo contestualmente a 
prorogare la durata del servizio, ai sensi dell’art. 4 della Convenzione richiamata, fino al 31.12.2021; 

 successivamente alla messa in liquidazione coatta amministrativa del Co.R.A.P., ai sensi e per gli 
effetti dalla DGR n. 478/2021, il Commissario liquidatore p.t., ha adottato – in data 27.12.2021 - il 
decreto commissariale n. 82 avente ad oggetto “Proroga del contratto di concessione della 
piattaforma depurativa di Gioia Tauro - Avvio procedure ad evidenza pubblica per la scelta del 
contraente", anche per garantire la continuità del servizio pubblico e per la tutela della salute e 
dell’ambiente, anche alla luce dell'indirizzo regionale di cui in esito all’indirizzo regionale di cui alla 
nota prot. n. 553388/2021; 

 con il richiamato decreto commissariale 82/2021 si disponeva tra l'altro “di concedere una proroga 
tecnica - ex art. 106, comma 11, del Codice dei contratti pubblici - del servizio oggetto della 
Convenzione originaria per un periodo di 12 mesi a decorrere dal 01/01/2022 e sino al 31.12.2022 
nonché l'avvio dell’iter procedurale per la scelta del nuovo gestore al quale affidare la gestione 
dell’impianto di depurazione di Gioia Tauro; 
 
Tenuto conto che:  

 in esecuzione del sopra citato decreto è stato stipulato – in data 21.01.2022 - tra il Commissario 
liquidatore p.t. del Co.R.A.P. ed il Rappresentante legale p.t. della IAM S.p.A. l’addendum alla 
Convenzione originaria, quale atto consequenziale e derivante, in termini vincolanti, alla disposizione 
di proroga dell'atto principale; 
 
Dato atto che: 

 il Commissario liquidatore p.t. ha adottato, in data 01.12.2022, il decreto n. 51 avente ad oggetto 
“Affidamento dell’incarico, mediante procedura negoziata ex articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120 del 
11/09/2020 come sostituito dall'articolo 51 legge n. 108 del 29/07/2021 con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità / prezzo, della redazione del Progetto di Fattibilità Tecnica 



 

ed Economica dell’intervento finalizzato all’affidamento della concessione di costruzione e gestione in Public Private 
Partnership, mediante finanza di progetto di iniziativa pubblica ex articolo 183, commi da 1 a 13 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., relativo agli impianti di depurazione e trattamento acque, pozzi ed acquedotti potabili ed 
industriali, fognature acque bianche e nere nell’ambito degli agglomerati industriali di Reggio Calabria, Villa San 
Giovanni, Campo Calabro, Gioia Tauro, Rosarno, San Ferdinando, di competenza del Co.R.A.P. CUP: 
H58B22000330005 - CIG n. 9510427CA0.”; 

 in esecuzione del medesimo decreto n. 51/2022 è stato disposto l’avvio delle procedure per 
l’affidamento dell’incarico della redazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 
dell’intervento finalizzato all’affidamento della concessione di costruzione e gestione in Public 
Private Partnership, mediante finanza di progetto di iniziativa pubblica ex articolo 183, commi da 1 a 
13 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 alla data prevista per la scadenza della proroga concessa con il citato Decreto Commissariale 
82/2021, la procedura di gara avviata non si è conclusa e, pertanto, il Commissario liquidatore p.t. 
con nota prt. consortile 8265 del 28/12/2022 ha provveduto a comunicare un'ulteriore proroga al 
fine di garantire la continuità del servizio pubblico di cui alla Convenzione stipulata con la I.A.M. 
S.p.A. 
 
Preso atto che: 

 l'ANAC, con nota acquisita al protocollo consortile con il n. 2802 del 28/04/2022, nell'esercizio 
della propria attività di vigilanza in materia di contratti pubblici, ha rappresentato la necessità di 
"adottare atti formali regolanti i rapporti con l'operatore economico concessionario" sul presupposto 
della presunta violazione del principio di libera concorrenza; 

 al fine di ottemperare a quanto richiesto dall'ANAC, si rende necessario prendere atto e confermare 
quanto già comunicato alla IAM S.p.A. con la richiamata nota consortile n. 8265/2022, procedendo 
all'adozione di atti formali di proroga del servizio di che trattasi. 
 

DECRETA  
 

per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 
menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto, seppur non materialmente 
allegati di: 

1. PRENDERE ATTO e CONFERMARE  la proroga contrattuale e la prosecuzione del servizio di 
concessione per la gestione dell'Impianti di depurazione e trattamento acque, pozzi e acquedotti 
potabili ed industriali, fognature acque bianche e nere realizzati nell’ambito degli agglomerati di 
Reggio Calabria, Villa San Giovanni – Campo Calabro e Gioia Tauro – Rosarno- San Ferdinando di 
competenza del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Reggio Calabria (oggi 
Co.R.A.P. in l.c.a.), regolato dalla convenzione del 01.02.2002 registrata il 16 luglio 2002 n. 2831 
Serie III, stipulata tra la Iam spa e Corap, come già comunicato con nota 8265 del 28/12/2022; 

2. NOTIFICARE il presente atto all'Autorità Nazionale Anticorruzione in ottemperanza alla nota 
acquisita agli atti d'ufficio al protocollo n.2802/2023; 

3. DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di 
pubblicità legale e valore di notifica. 

Il Commissario Liquidatore 
 Dott. Sergio Riitano 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993  


